
PALESTRINA - Con il mese di
ottobre è partita la riorganizzazione
del polo ospedaliero Palestrina-Zaga-
rolo. Il riassetto del polo - deciso
dal Direttore Generale dell’Asl RmG
Antonio Palumbo con l’avallo dei Sin-
daci dei Comuni interessati - comporta
una serie di novità, sia per l’ospedale
“San Giovanni Battista” di Zagaro-
lo che per il “Coniugi Bernardini” di
Palestrina.

L’ospedale di Zagarolo è atato
dotato di un nuovo celioscopio (siste-
ma che consente l’esame ottico della
cavità peritoneale - laparoscopio),
grazie al quale il “San Giovanni Bat-
tista” torna a poter effettuare interventi
di piccola chirurgia, mentre al “Coniu-
gi Bernardini” rimane il diparti-
mento di chirurgia d’emergenza,
essendo sede tra l’altro del Pronto Soc-
corso.

Il servizio di primo soccorso sarà
ancora garantito dall’ospedale di
Zagarolo, ma solo nelle dodici ore
diurne (dalle ore 8 alle 20), le stesse
ore in cui il “San Giovanni Batti-
sta” dovrebbe  dovrebbe garantire in
futuro - secondo un altro piano azien-
dale - il servizio di “day hospital”
medico e chirurgico, con diversi
ambulatori specialistici tra i quali
anche otorinolaringoiatria ed ocu-
listica.

La notizia più importante di que-
sti giorni resta comunque la deci-
sione presa dall’Asl RmG - che si
esplicita attraverso un finanziamen-

to previsto di oltre due milioni di
euro - di intervenire per il comple-
tamento di due piani della struttura di
cemento armato iniziata negli anni ’70
e completata (lo scheletro) una ven-
tina di anni dopo (nella foto).

In quella sede dovrebbe essere
realizzati un nuovo Pronto Soccorso,
le sale operatorie ed ospitato il dipar-
timento di radiologia al completo
oltreché il centro di dialisi.

Tutto questo lascia ben sperare
per il futuro del “Coniugi Bernardi-
ni” riguardo alla pianificazione effet-
tuata dall’Asl RmG per questo polo
ospedaliero.

In questo modo infatti si chiarisce
che l’ospedale di Palestrina sarà sede
di Pronto Soccorso, il che garantisce
la definizione di un ruolo ben preci-
so nell’ambito dei servizi sanitari
dell’Asl RmG.

Per meglio comprendere la situa-
zione generale è bene chiarire che
presso l’Ospedale di Tivoli è pre-
sente un Dea (Dipartimento di Emer-
genza e Accettazione) di 1° livello (nel
2002 ha accolto quasi 50.000 persone);
presso gli Ospedali di Monterotondo,
Palestrina, Colleferro e Subiaco son
presenti le strutture di Pronto Soccorso;
presso gli Ospedali di Palombara,
Zagarolo e Valmontone sono presenti
invece le strutture di Primo Soccor-
so alle quali ci si può rivolgere per pic-
coli interventi medico chirurgici
ambulatoriali. Gli Ospedali con Dea
e Pronto Soccorso sono ovviamente
operativi per 24 ore mentre i Primi
Soccorsi funzionano per 12 ore.

Il “Coniugi Bernardini” sarà dun-
que sede di Pronto Soccorso ed avrà
l’Unità di Terapia Intensiva Coronarica
(Utic), la dialisi e posti letto per la
medicina d’urgenza e la rianima-
zione. Al posto della soppressa pedia-
ria vi saranno posti letto di terapia
intensiva per neonati. La chirurgia
dovrebbe migliorare la qualità del ser-
vizio, anche se con meno posti letto
a disposizione.

Un discorso a parte va fatto per i
dipartimenti di radiologia ed ortopedia.
Quest’ultimo verrà potenziato in
maniera significativa anche in con-
siderazione della nuova istituzione del
dipartimento di radiologia e dia-
gnostica per esami il quale dovrebbe
essere anche dotato di una Tac.
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Lo scheletro del “nuovo” ospedale: iniziato negli anni ’70 forse avrà un futuro

Palestrina. Nuovo riassetto per il polo ospedaliero Palestrina-Zagarolo

L’Asl RmG riorganizza la distribuzione degli ambulatori specialistici e dei dipartimenti

Due milioni di euro per due
piani del “Coniugi Bernardini”

La “Festa della
Vendemmia”

a Rocca Priora

di LUCIANA VINCI

ROCCA PRIORA - Si è tenuta, con successo, la “I Festa
della vendemmia e dei vini dei Castelli Romani”, organizzata dal
Comune e dalla locale Proloco, con il patrocinio del Ministero
Cultura e Foreste, la Regione Lazio, la Provincia di Roma e le
Colline Romane. Nel programma visite guidate sulla terrazza del
Castello, di recente restaurata sotto la direzione dell’ing. Biagio
Celi, concerti, cabaret ed enogastronomia con le cellette alla matri-
ciana, la gustosa pasta del posto fatta con acqua e farina, molto
apprezzata da cittadini e turisti, che può essere condita anche con
tonno, pomodoro, aglio e prezzemolo, e può essere acquistata nei
negozi di pasta all’uovo. 

Questa festa della vendemmia ha riportato il pensiero di
molti roccaprioresi al passato, quando l’economia locale era pret-
tamente agricola, e tutti avevano, chi più chi meno, la vigna da
coltivare. Anche se ormai sono rimasti molto pochi i proprietari
che coltivano le vigne, poste per lo più in territorio di San
Cesareo, solo le località “Calcara” e “Colle di Fuori” sono
nell’ambito del paese, il ricordo della vendemmia torna, e con
esso il suono del campanello legato al collo dei muli che tra-
sportavano l’uva alle cantine dalle quali usciva, per giorni e gior-
ni, l’odore del mosto e delle vinacce, che le ultime generazioni
non hanno conosciuto, e che venne ben descritto dal Carducci
nella poesia “San Martino”: “…ma per le vie del borgo/ dal ribol-
lir de’ tini/va l’aspro odor de i vini/ l’anime a rallegrar..”.
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